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San Possidonio: sei mesi di risultati 
e impegno per il territorio

A sei mesi dall’insediamento, la nuo-
va amministrazione comunale di San 

Possidonio presenta con orgoglio i primi 
risultati raggiunti, frutto di un lavoro con-
diviso e di una visione rivolta al futuro.

Sicurezza e viabilità
Un primo intervento ha riguardato l’impor-
tante modifica del semaforo all’incrocio tra 
Via Matteotti, Via Mazza e Via Concor-
dia, che ha reso l’attraversamento stradale 
più sicuro per tutti gli utenti. A ottobre sono 
iniziati i lavori per la Ciclovia del Sole, la 
ciclovia nazionale che costituisce la parte 
del percorso europeo EuroVelo 7 sul terri-
torio italiano, un’infrastruttura strategica che vede nel cen-
tro di San Possidonio una delle sue tappe. Per consentire 
la costruzione della ciclovia, è stata modificata la viabilità 
su un tratto di Via Martiri, rendendola a senso unico e 
mantenendo gli stalli di parcheggio. Sul fronte della si-
curezza, abbiamo instaurato un dialogo continuo con Pre-
fetto, Questore e Comandante Provinciale dei Carabinieri 
per rafforzare il controllo sul territorio e ottenere risposte 
concrete ai problemi di ordine pubblico.

Manutenzione e sostenibilità
Interventi significativi di manutenzione e ripristino sono 

stati realizzati sui tetti della scuola dell’in-
fanzia, della scuola secondaria, dell’ex 
sede municipale e del Palazzurro, mentre 
sull’auditorium è stato installato un nuovo 
impianto di pannelli fotovoltaici, che en-
tra a fare parte della configurazione CER di 
San Possidonio, accompagnato dalla riatti-
vazione degli impianti già presenti su altri 
edifici comunali, per una maggiore sosteni-
bilità energetica.

Infrastrutture
Entro poche settimane partiranno i lavori al 
cimitero comunale, con il rifacimento del 
tetto e la creazione di nuovi spazi dedicati 

ai cinerari. A novembre, è stato avviato il cantiere per la 
realizzazione dell’hospice grazie alla Fondazione Hospice 
Area Nord San Martino; un progetto atteso da tempo, che 
ha visto l’inizio degli scavi archeologici e delle opere di 
urbanizzazione.

Cultura e trasparenza
Sempre a novembre è stata firmata una convenzione con 
la Curia per la ricostruzione del Teatro Varini, che sarà fi-
nanziata con contributi regionali per la ricostruzione post-
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sisma. Una volta completati i lavori, il teatro sarà gestito 
dall’amministrazione comunale per 50 anni, diventando 
un punto di riferimento per la cultura, per le associazioni 
e per i giovani. A novembre, il Consiglio Comunale ha ap-
provato l’adeguamento informatico della sala consiliare, 
che consentirà di trasmettere lo svolgimento del consiglio 
comunale in diretta streaming, offrendo ai cittadini un 
accesso diretto e trasparente alle attività amministrative.

Sport
Novità importanti anche per lo sport: da novembre, sono 
iniziate le attività nella nuova palestra Palairide, che 
ospita corsi di ginnastica per anziani, calcetto e una nuo-
va parete per arrampicate. Inoltre, i lavori di ripristino del 
campo da calcio Gualdi sono quasi terminati: dai primi 
mesi del 2025 le nostre squadre di calcio potranno final-
mente tornare a giocare in casa, restituendo alla comunità 
un punto di riferimento sportivo fondamentale.

Volontariato
Il volontariato è stato il cuore pulsante della nostra co-
munità in questi mesi. Grazie alla collaborazione delle 
associazioni e dei tanti cittadini che si sono messi a dispo-
sizione, siamo riusciti a organizzare numerosi eventi che 
hanno coinvolto tutte le generazioni, rafforzando il senso 
di appartenenza e creando momenti di aggregazione per 
tutta San Possidonio.
Questi primi sei mesi sono stati intensi, ma ci proiettano 
verso un futuro di crescita e innovazione, continueremo 
a lavorare per fare di San Possidonio un luogo di sempre 
maggior bellezza.
In questo clima di festa, desidero augurare a tutti voi un 
Buon Natale e un felice anno nuovo, ricco di serenità e 
soddisfazioni. Che il 2025 porti nuove opportunità e raf-
forzi il senso di comunità che ci unisce. 
Con affetto,

La Sindaca, Veronica Morselli

IL consiglio comunale del 28 novembre 2024 ha ap-
provato la mozione presentata dai consiglieri del 

gruppo “San Possidonio Futura” che impegna l’ammi-
nistrazione comunale ad implementare la tecnologia 
adatta a poter trasmettere in diretta streaming le sedute 
del Consiglio Comunale.
L’introduzione dello streaming rappresenta un cambia-
mento significativo nel modo in cui i cittadini possono 
partecipare alla vita politica locale. Fino ad ora, infat-
ti, assistere a una seduta del Consiglio Comunale era 
possibile solo recandosi fisicamente in sala consiliare, 
un’opzione non sempre comoda per chi ha impegni di 
lavoro o familiari.
Con lo streaming, tutti potranno seguire le discussio-
ni direttamente dal proprio computer o smartphone, 
ovunque si trovino. Ma l’innovazione non si ferma alla 
semplice visione in diretta: le sedute saranno anche ar-

“Innovazione e partecipazione: 
il Consiglio debutta in streaming!”

chiviate e facilmente accessibili, offrendo la possibilità 
di rivederle in un secondo momento e approfondire le 
tematiche trattate.
L’introduzione della diretta streaming non riguarda solo 
la comodità di seguire gli eventi in tempo reale, ma ha 
anche un forte valore educativo e informativo. In un’e-
poca in cui la disinformazione è sempre dietro l’angolo, 
avere un canale diretto con l’amministrazione comunale 
permette ai cittadini di accedere a informazioni precise 
e senza filtri. Le sedute del Consiglio, infatti, trattano 
temi cruciali per il futuro di San Possidonio, come il 
bilancio comunale, la ricostruzione post terremoto, la 
sicurezza e le politiche giovanili.
Una nuova forma di partecipazione e informazione per i 
cittadini di San Possidonio!

Luca Apicella – Capogruppo di maggioranza
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Nel pomeriggio dell’11 novembre è stato presentato il proget-
to definitivo per l’Hospice San Martino, la struttura sanitaria 

dell’Area nord che si troverà in località Pioppa a San Possidonio. 
La struttura e i servizi al suo interno avranno il delicato e fondamen-
tale compito di accompagnare e assistere gli individui nel percorso 
di fine vita nel modo più umano possibile. Gli Hospice sono servizi 
fondamentali per assicurare assistenza medica e infermieristica e 
la presenza di operatori tecnici in ogni momento; dispongono di 
protocolli per il controllo del dolore e dei sintomi, per la sedazione, 
l’alimentazione, l’idratazione e di programmi per il sostegno al pa-
ziente e alla famiglia, l’accompagnamento alla morte e l’assistenza 
al lutto, l’audit clinico ed il sostegno psico-emotivo all’equipe.
Le Cure Palliative erogate si occupano in maniera totale ed attiva 
delle persone affette da malattie inguaribili. La loro azione si in-
tensifica quando la persona malata non risponde più ai trattamenti 
specifici e le terapie risultano inadeguate o inefficaci ai fini della 
stabilizzazione della malattia. Non essendo più possibile la remis-
sione della malattia, la guarigione non è più l’obiettivo primario. Le 
cure palliative quindi hanno come scopo controllare i sintomi della 
malattia, senza accelerare o differire la morte, rispettando la dignità 
del malato e i suoi desideri e supportando il suo nucleo familiare 
nel percorso clinico, assistenziale ed esistenziale in osservanza del 
principio di autodeterminazione del malato.
Il controllo del dolore, di altri sintomi invalidanti e degli aspetti 
psicologici, sociali e spirituali è di fondamentale importanza e l’o-
biettivo è il raggiungimento della miglior qualità di vita possibile 
per i pazienti, per le loro famiglie e per i loro caregiver. 
I lavori di costruzione avverranno in 3 stralci: il primo costituito 
dalle opere di urbanizzazione, il secondo riguarderà la costruzio-
ne dell’edificio e il terzo stralcio sarà dedicato al recupero dell’ex 
fornace.
Le opere di urbanizzazione definiranno l’accessibilità all’area con 
la creazione di un incrocio a raso sulla strada provinciale 11 e la 
costruzione del parcheggio a doppia corsia con 58 stalli auto e pic-
coli arbusti e aree verdi per mitigare l’impatto ambientale sull’a-
rea. Un altro intervento che farà parte delle opere di urbanizzazione 
sarà la creazione di un percorso ciclopedonale che connette l’area 
di progetto con l’ambiente fluviale del Fiume Secchia. Questo col-
legamento recupererà il sottopasso esistente, ora non utilizzato, 
congiungendo la nuova pista ciclabile con quella vigente in modo 
tale da avere una sicura connessione con l’Oasi delle Cave di Budri-
ghello e con il resto del paese che sarà, tra l’altro, attraversato dalla 
ciclovia del sole.
L’edificio, con impianto a “V”, sarà costituito da 20 appartamenti 
di circa 30 metri quadri, immersi nel verde di un grande parco-giar-
dino e con tutti i comfort necessari. L’obiettivo è quello di creare 
minialloggi lontani dalla concezione di una stanza di ospedale, in 

Hospice San Martino di San Possidonio

cui il malato si possa sentire a proprio agio in un ambiente che sia 
più simile ad una casa.
Nelle prime settimane di novembre sono stati avviati gli scavi ar-
cheologici, lavori propedeutici all’inizio della cantierizzazione che 
porterà alla posa della prima pietra, prevista nel 2025.

Diletta di Benedetto - Assessore

S tanno avanzando rapidamente i lavori di costruzione 
della Ciclovia del Sole nel nostro comune, una pri-

ma parte è già stata completata nel tratto di via Chiavica 
oltre il semaforo, mentre sono in costruzione la ri-
qualificazione della pista ciclabile che dal centro 
sportivo porta all’incrocio con via Malcantone e 
la costruzione del tratto di via Federzoni dall’altra 
parte del paese. 
Poi sarà la volta del centro con via Martiri, via 
Roma e Piazza Andreoli; e infine la salita e la 
sommità arginale sino a congiungersi con il nuovo 
ponte pedonale – ciclabile sul Secchia che si sta 
facendo a Concordia. 
Questa importante infrastruttura, che è parte di 
Eurovelo 7 il percorso interamente ciclabile che 
attraversa tutta Europa da capo nord sino all’estre-
mo sud, nel nostro tratto è progettata e realizza-
ta dalla provincia di Modena, con il progetto già 
appaltato da parecchio tempo. Come comune di 
San Possidonio, in questi mesi, abbiamo cercato 
di ottimizzarne quanto più possibile, l’inserimento 
nel nostro tessuto urbano, facendo, in accordo con 
la provincia ed i progettisti, le migliorie possibi-
li: soprattutto in Piazza Andreoli dove il percorso 
appaltato avrebbe creato non poche difficoltà, ne 
abbiamo ridotto l’impatto e migliorato l’aspetto. Il 
tratto da via Federzoni a Piazza Andreoli è stato 
in parte ridisegnato, per mantenere i parcheggi e 
consentire maggior sicurezza per bici pedoni ed 
auto; per questo, nell’ultimo tratto di via Martiri, 
la strada diventerà a senso unico. 
La ciclovia del sole è certamente per la nostra 
comunità una importante possibilità, di utilizzo 
nostro, ma anche e soprattutto di passaggio per 
parecchie persone; è un opportunità che non pos-
siamo lasciarci sfuggire, non appena terminati i la-
vori dovremo capire come utilizzarla al meglio per 

CICLOVIA DEL SOLE
In corso i cantieri di San Possidonio

pubblicizzare i nostri prodotti, i nostri luoghi e le nostre 
eccellenze. 

Rudi Accorsi - Vicesindaco
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Un nuovo Polo culturale per il nostro Paese

Martedì 12 novembre è stata firmata la convenzione 
tra amministrazione comunale, Diocesi di Carpi e 

Parrocchia di San Possidonio che vede come oggetto un 
accordo per la ricostruzione del Teatro Varini. Con que-
sto accordo il Comune prenderà in carico la ricostruzione 
del teatro, per cui sarà concessa la gestione per 50 anni, e 
avrà la possibilità di richiedere la revisione dei prezzi sui 
fondi per la ricostruzione stanziati dalla Regione Emilia-
Romagna.
L’interesse dell’amministrazione è quello di restituire un 
edificio così importante al meglio delle possibilità e per 
poterlo fare abbiamo deciso di iscriverci al bando di Ri-
generazione Urbana erogato dalla regione, in modo tale 
da poter raccogliere ulteriori fondi e costruire un impianto 
architettonico di pregio. Il teatro verrà edificato nel terreno 
retrostante l’ex mulino Bazzani e sarà parte di un progetto 
più ampio che vedrà la creazione di un polo culturale in cui 
i due edifici saranno fisicamente connessi.
Il mulino potrà essere la casa delle associazioni e diventerà 
un luogo in cui i giovani potranno incontrarsi e svolgere 
svariate attività, infatti, oltre ad essere prevista un’ampia 
sala polifunzionale, vi saranno al suo interno aree per le 
esposizioni e spazi per workshop e coworking. L’elemen-
to che connetterà il mulino al nuovo teatro sarà uno spa-
zio “filtro” che accoglierà la biglietteria, area guardaroba 
e il blocco servizi per poi avere la possibilità di entrare 
nell’ampio spazio dedicato alle attività teatrali, arredabile 
a platea, con palco e le quinte. L’ultimo blocco funzionale 
sarà quello dedicato alle sale prove, camerini e depositi 
con un accesso dal retro.
Abbiamo ritenuto importantissimo poter vivere questo 
polo culturale anche nelle aree esterne e creare uno spa-
zio nel verde in cui sarà possibile raccogliersi per goder-
si proiezioni e rappresentazioni che potranno sfruttare la 
parete esterna del teatro come fosse una quinta teatrale. 
Per la produzione degli elaborati preliminari richiesti per 
la partecipazione al bando ci siamo affidati allo studio Eu-
roprogetti di Concordia che ha accolto le nostre richieste 
e le ha tradotte in un progetto in cui dovevamo chiarire le 

volumetrie, le funzioni da inserire e le intenzioni generali 
del progetto.
Come amministrazione comunale ma ancor prima come 
cittadini di San Possidonio abbiamo ritenuto di fonda-
mentale importanza e urgenza uscire dallo stallo che priva 
la nostra comunità della funzione sociale e culturale che 
ha un teatro e che sempre ha avuto il nostro teatro Varini 
per intere generazioni.

Diletta di Benedetto - Assessore

IL gemellaggio, nato in Europa nel 1950, è un’unione 
ufficiale tra due comuni per promuovere la coope-

razione in ambiti economici, sociali, educativi e cultura-
li. San Possidonio è gemellata dal 2013 con la cittadina 
francese di Vinay, un comune di dimensioni simili al 
nostro situato ai piedi delle Alpi del Delfinato. In questi 
undici anni, i rapporti tra le due comunità si sono con-
solidati, dando vita a un clima di amicizia, empatia e 
fratellanza.
Questi legami si rafforzano ogni anno grazie agli scam-
bi tra le due cittadine, momenti preziosi per promuovere 
i prodotti tipici e scoprire storia, tradizioni e usi locali. 
Per molti cittadini di Vinay, essere ospitati nelle nostre 
case rappresenta anche un ritorno alle origini, poiché 
molti di loro hanno radici italiane.
Quest’anno, con l’insediamento della nuova giunta co-
munale, ho avuto l’onore di essere nominata presiden-
te del Comitato di Gemellaggio dalla sindaca Veronica 
Morselli. È per me una responsabilità importante, e in-
tendo proseguire il lavoro con entusiasmo, facendo te-
soro dell’esperienza di chi mi ha preceduto.
Il 9 novembre scorso, in occasione della Fiera della 
Noce, siamo stati ospiti del comune di Vinay. L’acco-
glienza calorosa e l’ospitalità dei nostri gemellati sono 
state commoventi. Durante la visita abbiamo presentato 
le nostre eccellenze gastronomiche – formaggio, pere e 
aceto balsamico – molto apprezzate dalla cittadinanza 

La mia prima esperienza di gemellaggio
locale. Abbiamo inoltre visitato alcune delle attrazioni 
principali di Vinay, come il museo storico delle noci, 
un atelier di pittura e un vigneto di champagne. Un mo-
mento speciale è stato partecipare alla gara della miglior 
torta di noce, simbolo della fiera, con alcuni membri del-
la nostra delegazione che hanno fatto parte della giuria.
È stata un’esperienza intensa e arricchente, che porterò 
sempre con me.
L’8 dicembre, in occasione della Festa della P’caria, sa-
remo noi ad accogliere i nostri gemellati nelle case dei 
cittadini di San Possidonio, ricambiando con calore e 
convivialità l’ospitalità ricevuta.
Il mio desiderio è che questo legame con i nostri “cu-
gini d’oltralpe” si rafforzi sempre di più, ampliando i 
rapporti umani e culturali. In un’epoca in cui spesso si 
alzano muri tra i popoli, il gemellaggio rappresenta una 
risposta concreta: un esempio di quanto siano fonda-
mentali la cooperazione, l’empatia e lo scambio autenti-
co tra comunità diverse.

Viva l’Italia, vive la France!
Gilda Pollastri
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La Comunità Energetica Rinnovabile di San Possidonio
una realtà locale riconosciuta a livello nazionale come esempio virtuoso

LA comunità energetica di San Possi-
donio si è costituita il 12 dicembre 

2023 a seguito del percorso partecipato 
promosso dalla precedente amministrazio-
ne comunale con la collaborazione della 
Parrocchia e della Proloco. Oggi conta 
67 soci e comprende 72 utenze elettriche; 
ha attivato presso il Gestore nazionale dei 
Servizi Energetici (GSE) le configurazioni 
richieste dalla normativa, per cui d’ora in 
poi ne potranno far parte la quasi totalità 
delle utenze del territorio comunale.
Gli associati consumatori di elettrici-
tà, per il loro consumo “virtuale” diurno 
dell’energia prodotta dagli impianti foto-
voltaici dei soci produttori, riceveranno dalla CER (per 
vent’anni) una quota dell’incentivo pagato dal GSE alla co-
munità, con la modalità del BUONO SPESA da utilizzare 
presso i negozianti e gli esercenti del paese. 
Chiediamo alle famiglie e alle imprese di San Possidonio 
interessate a ricevere i buoni spesa per gli incentivi tariffari 
del GSE di aderire alla comunità energetica locale comu-
nicandoci il codice POD della propria utenza elettrica com-
pilando il Modulo in distribuzione presso l’Ufficio Tecnico 
in Municipio o presso la sede della Proloco in Piazza Andre-

oli n. 39; la partecipazione alla CER è 
libera e gratuita e non comporta alcun 
onere. 
Siamo orgogliosi dei risultati raggiunti ed 
anche lusingati per i riconoscimenti di co-
munità virtuosa ricevuti a livello nazio-
nale (l’ultimo dalla Fondazione Sodalitas 
di Milano) e, conseguenza della notorie-
tà, per essere interpellati da soggetti, sia 
pubblici che privati, interessati ad avere 
informazioni sulle diverse problematiche 
relative alla costituzione di una comunità 
energetica.
Il socio CER di San Possidonio può inol-
tre usufruire del contributo PNRR del 

40 % per la costruzione o l’ampliamento dell’impianto 
fotovoltaico; già 7 dei nostri associati si sono avvalsi di que-
sta opportunità per realizzare nuovi impianti FV da 6 kW. 
C’è tempo fino al 31/3/2025 per presentare la domanda al 
GSE, poi ci sono 18 mesi per realizzare l’impianto dall’ac-
cettazione della richiesta.

I nostri contati per informazioni sono: 
E-mail: cersanpossidonio@gmail.com
Whatsapp Referente CER: 339.8038464

FIRMATA LA CONVENZIONE CON LA CURIA DI CARPI 
PER LA RICOSTRUZIONE DEL TEATRO PARROCCHIALE VARINI
C’era il problema del finanziamento dell’intervento; se ne farà carico il Comune!

LA Maggioran-
za del Con-

siglio Comunale nella 
seduta del 28/10/2024 
ha deliberato la Con-
venzione proposta 
dalla Curia di Car-
pi, in cui il Comune 
assume l’impegno di 
progettare e realizza-
re, a proprie cura e 
spesa, il nuovo Teatro 
Varini di proprietà della Parrocchia di San Possidonio, utilizzan-
do le risorse che la Regione ha messo a disposizione per la rico-
struzione post sisma 2012. IL PROBLEMA è che queste sono 
ampiamente insufficienti; già nel 2018 mancavano almeno 
500mila euro (a fronte di 729mila euro assegnati dalla Regione 
alla Diocesi di Carpi) per l’intervento ipotizzato il cui progetto 
di massima è stato utilizzato per individuare e definire l’area 
data in permuta alla Parrocchia per la costruzione del nuovo 
teatro Varini in aderenza all’ex mulino Bazzani acquistato dal 
Comune.
La Convenzione prevede che il Comune, conclusa la realizzazio-
ne del Teatro parrocchiale, lo avrà in comodato d’uso (gratui-
to) per 50 anni assicurando comunque l’utilizzo alla Parrocchia 
per una quota annuale di giorni secondo il regolamento di ge-
stione da definire e concordare. Il Comune si farà carico anche 
dell’allestimento del teatro con la dotazione di attrezzature e 
arredi che rimarranno di proprietà parrocchiale e degli interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria necessari per la sua 
conservazione. Nelle premesse della Convenzione viene ripor-
tato che la Parrocchia «ha accantonato un importo destinato al 
finanziamento degli arredi dell’erigendo Teatro, impegnandosi 
a mantenere vincolato tale finanziamento sino alla fine lavori e 
di mettere a disposizione tale risorse per acquisto arredi». L’im-
porto non è indicato.
Lo scorso anno, come Amministrazione Comunale, avevamo 
preso accordi con la Regione e con la Curia per consentire 

al Comune di su-
bentrare alla Diocesi 
nella ricostruzione 
del teatro Varini, pre-
vio Convenzione; a 
gennaio di quest’an-
no la Curia, senza 
confronto tra le parti 
(più volte richiesto), 
ha mandato questa. 
Sulla nostra richiesta 
di condividere non 

solo il progetto esecutivo ma anche il reperimento delle ri-
sorse mancanti, non si è più fatta sentire.
Con la nuova Amministrazione sono evidentemente ripresi i 
contatti con la Curia per la Convenzione che ora è stata deli-
berata e quindi accettata dal Consiglio Comunale dove alcuni 
consiglieri di Minoranza, pur dichiarandosi d’accordo a suben-
trare alla Curia per realizzare il Teatro parrocchiale “Varini”, si 
sono astenuti per le condizioni così sfavorevoli per il Comune. 
Si doveva infatti concordare che con la progettazione andava 
condiviso anche come e dove trovare le risorse mancanti e non 
che se ne debba fare carico solo l’Amministrazione Comunale 
che ora dovrà cercare nuovi finanziamenti pubblici ma senza la 
certezza di trovarli. Se poi per onorare l’impegno si dovessero 
utilizzare somme del Bilancio comunale, la Corte dei Conti po-
trebbe eccepire sul fatto che vengano utilizzate risorse dell’En-
te Locale per la costruzione di un immobile di altra proprietà.
Il 15 novembre 2024 il Sindaco, l’Economo Diocesano per la 
Curia di Carpi e Padre Sebastiano per la Parrocchia di San Pos-
sidonio, hanno firmato la Convenzione che adesso impegna il 
Comune a realizzare l’intervento entro 8 anni mettendoci 
le risorse mancanti, sollevando da ogni onere economico la 
Parrocchia e la Curia, che però si riserva il parere vincolan-
te sul progetto esecutivo poiché dovrà avere l’approvazione 
formale della Diocesi.

Carlo Casari – Capogruppo Lista Impegno Comune

IL 22 Novembre il comune di San Possidonio ha ricevuto il prestigioso riconoscimen-
to “Cresco Award - Città Sostenibili”, nella categoria comuni <5.000 abitanti con 

il progetto “Comunità energetica rinnovabile di San Possidonio: un’esperienza corale”. 
La cerimonia di premiazione si è tenuta presso il Centro Congressi Lingotto di Torino, 
in concomitanza con la 41^ Assemblea Annuale dell’ANCI. Il contest, ormai giunto alla 
9a edizione, è promosso da Fondazione Sodalitas con il patrocinio e la collaborazione di 
ANCI e riconosce l’impegno dei Comuni italiani per lo sviluppo sostenibile dei territori 
in linea con gli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU. Il progetto della CER di San Pos-
sidonio, di cui la parrocchia è tra i soci fondatori, è stato selezionato da una giuria multi-
stakeholder indipendente presieduta dalla Rettrice del Politecnico di Milano, Donatella 
Sciuto. Un altro riconoscimento a livello nazionale per la CER del piccolo comune della 
bassa modenese che si va ad aggiungere ad una lista di inviti a seminari e incontri tra cui 
il convegno nazionale delle ACLI lo scorso febbraio e FestiValori in ottobre. La CEI ha 
da subito attenzionato il progetto identificandolo come esempio di buona pratica per il 
documentario “Al cuore della democrazia” andato in onda su TV2000 in occasione della 
50a settimana sociale dei cattolici in Italia. 

“Cresco Award - Città 
Sostenibili”
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Studio odontoiatrico
Alessandro Spadoni

Lo studio è aperto:
lunedì - mercoledì - venerdì 
dalle 9:00 alle 18:30
martedì - giovedì
dalle 8:30 alle 11:30

via Firenze 26
41037 Mirandola (MO)
Via C. Guidelli 5/A
Baggiovara (MO) 
0535.26188
cell. 346.1177905

IL Centro di Educazione alla Sostenibili-
tà, CEAS - Tutti per la Terra, è un 

servizio pubblico dell’Unione Comuni 
Modenesi Area Nord a cui sono conven-
zionati i comuni di Cavezzo, Concordia 
sulla Secchia, San Possidonio e San 
Prospero.
Da oltre venti anni il centro lavora nel-
le scuole per portare, tra i giovani, una 
cultura rispettosa dell’ambiente, per 
una nuova cittadinanza terrestre.
Sonja Marchesi del CEAS, in col-
laborazione con le Volontarie Nati 
per leggere Maura Oddolini e Lorena Gam-
buzzi, hanno ideato una eco-narrazione dal 
titolo “Pinocchio e la sua amica Terra: una 

nuova e inedita storia sul burattino più 
famoso del mondo, non più di legno 

ma in cartapesta e con l’ecologia 
in testa”. L’obiettivo del CEAS - 
Tutti per la Terra è di insegnare 
ai bambini l’importanza della 
raccolta differenziata e di non 
abbandonare mai i rifiuti nell’am-

biente, concorrendo al raggiungi-
mento del GOALS n°12 - Consumo e 

produzione responsabile dell’Agenda 
2030 dell’ONU. 

A questa iniziativa hanno aderito sei scuole 
dell’Infanzia del territorio, tra cui Maria Assunta e il 

Girotondo di San Prospero, Il Castello e 
San Vincenzo De Paoli di Cavezzo, Il 
Girasole di Concordia sulla Secchia 
e G. Rodari di San Possidonio. 
Protagonisti della narrazione 
sono giganti pupazzi in carta 

pesta, realizzati dalle 
abili mani di Lorena Gam-
buzzi. Ci sono proprio tutti, 
il babbo Geppetto con il suo 
Pinocchio, sempre bugiardo ma 
con una grande attenzione 
all’ambiente. Pinocchio in-
fatti non sopporta che la sua 
città sia piena di spazzatura 
ma in questa nuova storia, ne in-
contrerà ovunque. Come agirà Pi-
nocchio? Ascolterà i furbi Gatto 
e Volpe, che cercheranno come 
sempre di ingannarlo e portarlo 
sulla cattiva strada? Nella sto-

Pinocchio e la sua amica Terra ria non mancano anche il Grillo parlante, 
compagno di avventura e saggio sugge-
ritore di Pinocchio, Mangiafuoco con 
le sue marionetta danzanti, Lucignolo 
nel paese dei Balocchi, la grande bale-
na in un mare di plastica e la buona e 
dolce Fata Turchina. La eco-narrazione 
è iscritta alla Settimana Europea per la 
riduzione dei rifiuti, SERR 2024, e ha ot-
tenuto il patrocinio culturale della Fon-
dazione Nazionale Carlo Collodi di Luc-
ca. Per tutto il mese di novembre, questa 
storia è andata in scena presso l’ex asilo 
di Disvetro di Cavezzo, ad ingresso gra-
tuito per i bambini delle scuole aderenti.

Sonja Marchesi
CEAS tutti per la terra 
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di Jemal Kader e Yassin

info.abitatgroup@gmail.com     349.7906629

- OPERE EDILI  - STRUTTURE IN LEGNO  - CASE IN LEGNO  
- COPERTURE E COIBENTAZIONE TETTO  - ISOLAMENTO TERMICO  - PERGOLATI

di Jemal Kader & Yassin (fratelli e collaboratori ventennali DISDIN OPERE EDILI)

NUOVA APERTURA
via Chiavica Mari, 5 - San Possidonio (MO)

numero verde 800992220

“I bambini hanno diritto al mondo 
e il mondo ha diritto a loro” 

IL 20 novembre si celebra la Giornata Universale dei 
diritti per l’Infanzia e per l’adolescenza, e siamo 

chiamati, come adulti, ad interrogarci su quale mondo 
stiamo lasciando nelle mani dei bambini. Quelle stesse 
mani che, in questo periodo, hanno plasmato nidi mo-
strando quanta cura, attenzione, pazienza, idee sono ca-
paci di mette in campo per scoprire e dare un senso a 
ciò che li circonda. “Per fare un nido ci vuole un albero” 
ci ha suggerito una bambina ed ecco che, come scuola, 
abbiamo deciso di adottare tre alberi del paese ai quali 
abbiamo appeso un nido che diventa simbolo di cura e 
protezione ma anche di tempo dedicato per imparare ad 
abitare il mondo e immaginare modi per abitarlo.
Chissà che il GIRO DEI NIDI DI S. POSSIDONIO di-
venti davvero un nuovo modo per abitare il mondo par-
tendo dalle idee dei bambini e dagli alberi.
E per noi adulti, forse, è giunto il tempo di metterci in 
ascolto. 

Le insegnanti della scuola dell’Infanzia “G. Rodari”

Il Nido “Le Coccinelle” alla scoperta 
del territorio: dal giardino al paese

IN occasione della giornata dei diritti dell’Infanzia 
(20 novembre), i bambini e le tate del Nido han-

no aderito ad un’iniziativa promossa dal Centro per le 
Famiglie con un percorso naturalistico realizzato all’in-
terno del giardino del servizio. L’esperienza è stata in-

centrata sulla storia di uccellini 
che lasciando il proprio nido 
hanno potuto esplorare l’am-
biente intorno a loro.
Nel corso delle mattine al Nido 
i bambini e le Tate sono partiti 
alla scoperta anche del paese, 
dei parchi, delle piste ciclabili, 
dei negozi e del mercato uscen-
do in passeggiata con la corda.

Le educatrici dell’asilo Nido 
Le Coccinelle
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“Reti di Famiglie Accoglienti” è un progetto di volontaria-
to che si propone di creare una rete solidale nei Comuni 

Modenesi dell’Area Nord e nel Comune di Mirandola. Questa 
rete, composta da cittadini, famiglie e operatori dei servizi, pro-
muove una cultura dell’accoglienza per prevenire l’aggravarsi 
di situazioni di difficoltà momentanee che, con il supporto della 
comunità, potrebbero essere superate.
Il servizio della rete vuole anche essere una sentinella attenta 
alle famiglie del territorio, in particolare a quelle che attraversa-
no momenti di fragilità. Partecipare attivamente significa infatti 
non solo offrire aiuto concreto, ma anche creare un ambiente in 
cui tutti possano sentirsi accolti e stare meglio.

Il cuore del progetto è l’impegno contro l’isolamento e la man-
canza di relazioni, grazie a volontari che collaborano in gruppo, 
offrendo il loro tempo e le loro capacità. Tutti possono diventare 
volontari: l’impegno richiesto è proporzionale al tempo che cia-
scuno può mettere a disposizione.
“Reti di Famiglie Accoglienti” si basa sull’esperienza ventenna-
le dell’Associazione Venite alla Festa, e si avvale della collabo-
razione di partner come le associazioni Fiore di Latte, Emporio 
Solidale di Medolla e altre realtà locali. Il progetto è sostenuto 
dall’Unione dei Comuni Modenesi Area Nord, dai Centri per le 
Famiglie e dal Comune di Mirandola.
Per info e contatti: retiucman@retidifamiglie.it

  

   

  
 

 Contatti progetto: retiucman@retidifamiglie.it  -   www.retidifamiglie.it   -     centroperlefamiglie@unioneareanord.mo.it 
 
 

  
A VOLTE BASTA UN PICCOLO AIUTO: UNA PAROLA, UN GESTO, QUALCHE ORA…  
…L’IMPORTANTE È NON ESSERE SOLI. 
 
“Reti di Famiglie Accoglienti” è un progetto di volontariato che si propone di creare una rete solidale nei Comuni Modenesi 
dell’Area Nord e nel Comune di Mirandola. Questa rete, composta da cittadini, famiglie e operatori dei servizi, promuove una 
cultura dell’accoglienza per prevenire l’aggravarsi di situazioni di difficoltà momentanee che, con il supporto della comunità, 
potrebbero essere superate. 
Il servizio della rete vuole anche essere una sentinella attenta alle famiglie del territorio, in particolare a quelle che attraversano 
momenti di fragilità. Partecipare attivamente significa infatti non solo offrire aiuto concreto, ma anche creare un ambiente in cui 
tutti possano sentirsi accolti e stare meglio. 
Il cuore del progetto è l’impegno contro l’isolamento e la mancanza di relazioni, grazie a volontari che collaborano in gruppo, 
offrendo il loro tempo e le loro capacità. Tutti possono diventare volontari: l’impegno richiesto è proporzionale al tempo che 
ciascuno può mettere a disposizione. 
“Reti di Famiglie Accoglienti” si basa sull’esperienza ventennale dell’Associazione Venite alla Festa, e si avvale della 
collaborazione di partner come le associazioni Fiore di Latte, Emporio Solidale di Medolla e altre realtà locali. Il progetto è 
sostenuto dall’Unione dei Comuni Modenesi Area Nord, dai Centri per le Famiglie e dal Comune di Mirandola. 
Per info e contatti: retiucman@retidifamiglie.it 
 

A VOLTE BASTA UN PICCOLO AIUTO: UNA PAROLA, UN GESTO, QUALCHE ORA… 
…L’IMPORTANTE È NON ESSERE SOLI

L’ associazione Focus On opera sul territorio possidie-
se da oltre dieci anni, grazie al doposcuola, al centro 

estivo e a vari progetti, è conosciuta da tantissime fami-
glie di bambini e ragazzi che hanno fatto o fanno tuttora 
parte di un bellissimo percorso caratterizzato da impor-
tanti tradizioni e altrettanti cambiamenti. 
La promozione dei diritti dei nostri ragazzi, salute, benes-
sere, cultura, educazione, gioco, e il sostegno ai genitori, 
attraverso comunicazione e scambio di esperienze, fanno 
da sfondo quotidiano ad apparentemente semplici attività 
di intrattenimento, svolte in collaborazione con le risorse 
offerte dalla comunità locale e dalle diverse istituzioni e 
realtà associative ed educative del territorio. 
Stare al passo con i tempi non è facile, ma fondamentale, 
senza dimenticare mai le radici e le “tradizioni” dell’as-
sociazione, gli educatori attuano cambiamenti in base ai 
nuovi bisogni sociali, all’utenza che varia di anno in anno 
e ai feedback che si ricevono nel corso delle attività. 
Le attività proposte spesso vengono dall’idea di unire 
l’utile al dilettevole: ad esempio durante quest’anno sco-
lastico il Focus svolge il corsi di inglese in auditorium e 
di psicomotricità, in Palestropoli, due esperienze nuove 
e molto significative per bambini, famiglie ed educatori. 
Senza trascurare il diritto al gioco, quello che interessa di 
più ai bambini, tradotto in pomeriggi di giochi sfrenati, 
feste a tema, e golose merende!

UN FOCUS… SUL FUTURO DEI NOSTRI BAMBINI!

Gli educatori, tutti con formazioni accademiche nell’am-
bito dell’educazione e della psicologia, mettono in cam-
po quotidianamente le loro conoscenze, oltre che le loro 

abilità, nell’ottica di offrire a bam-
bini e famiglie un percorso ricco di 
esperienze e di momenti di crescita. 
Tutte le attività sono sempre aperte 
a bambini e ragazzi non solo resi-
denti a San Possidonio, basta iscri-
versi telefonando agli educatori 
Michelle (3392839448) e Matteo 
(3489232839 ) ed entrare a far par-
te di questo grande gruppo! 

Gli educatori 

Giovedì 24 ottobre 2024, si è svolto il convegno “Cono-
scere per garantire inclusione, un cambio di prospetti-

va nei servizi” di ASP Comuni Modenesi Area Nord. Ha in-
trodotto la dottoressa Katia Caravello con “Semplicemente 
persone”, la quale attraverso la sua esperienza personale e 
professionale ha fatto riflettere sull’importanza del linguag-
gio e sull’essere attenti alla persona oltre alla sua disabilità. 
Togliere le lenti del pregiudizio permette di vedere davvero 
l’altro, senza scegliere per la persona o sostituirsi, chieden-
do semplicemente: “Tu che cosa vuoi?”.
La dottoressa Maria Giulia Bernardini con “Il diritto di scel-
ta” ha fatto emergere considerazioni importanti, relative ai 
cambiamenti normativi che la Convenzione ONU sui diritti 
delle persone con disabilità sancisce e su come i servizi pos-
sano garantire veramente il diritto all’autodeterminazione.
La dottoressa Luana Reggiani è intervenuta rispetto all’in-
tegrazione socio sanitaria, aprendo i lavori del pomeriggio 
in cui il convegno si è concentrato sul dialogo tra i protago-

nisti della rete. Così/In tal modo attraverso un role playing 
si sono sperimentati in ruoli diversi dal loro offrendo delle 
riflessioni sul mettersi nei panni degli altri ponendo sempre 
al centro la persona che si rivolge ai servizi. 
La giornata si è infine conclusa con la presentazione di tre 
progetti che hanno visto la partecipazione di servizi di ASP 
con altre realtà del territorio divenute partner fondamen-
tali: l’attività di Team Building e le collaborazioni con le 
aziende del Centro Socio-Occupazionale “Arcobaleno”, il 
progetto “LEGAMI” del Centro Socio-Riabilitativo Diur-
no “Tandem” e il progetto del Servizio Civile Universale 
“Il pentolino di Antonino” dal libro alla realtà di ASP Area 
Nord del Servizio di Educativa Domiciliare. Dagli inter-
venti si è potuto cogliere che il vero motore di tutto sono le 
relazioni, perché solo attraverso queste si può andare oltre 
il pregiudizio e vedere la persona come vera protagonista.

Giuseppina Russo - Asp Comuni Modenesi Area Nord

CAMBIO DI PROSPETTIVA NEI SERVIZI DELL’AREA NORD
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Mail: andreabianchi7777@gmail.com

Pochi giorni fa, per il secondo anno consecutivo, una delega-
zione di volontari di AVIS e AIDO ha portato i saluti e gli 

auguri di Buone Feste al centro socio-occupazionale ARCOBA-
LENO di San Possidonio.
È stato piacevole condividere una ricca merenda con le perso-
ne che frequentano il servizio gestito da ASP Comuni Modenesi 
Area Nord. Quest’anno è intervenuta anche la sindaca Veronica 
Morselli che ha portato i saluti della nuova giunta comunale. Il 
momento è stato utile per conoscere le commesse e i prodotti rea-
lizzati dal centro, nonché visionare lo spazio espositivo natalizio. 
L’occasione di incontro nasce dalla collaborazione con il centro 
che si occuperà nelle prossime settimane di imbustare il materiale 
informativo. L’attività proposta è importante per Centro poiché in 
linea con due degli obiettivi del servizio: lavorare con il territorio 
per creare partecipazione attiva e dare occasioni di formazione e 
valutazione delle competenze occupazionali.
La visita di AVIS (Associazione Volontari Italiani Sangue) e 
AIDO (Associazione Italiana Donatori Organi) nel centro socio-
occupazionale rappresenta un importante momento di sensibiliz-
zazione e di condivisione di valori fondamentali legali alla salute 
ed alla solidarietà. È fondamentale far comprendere a tutti l’im-
portanza della donazione di sangue ed organi, non solo per salvare 
vite, ma anche per costruire una comunità più forte e solidale. 

I principi chiave di AVIS ed AIDO sono: 
SOLIDARIETÀ: la donazione è un gesto di altruismo che può 
salvare e migliorare la vita di altre persone. Significa essere pronti 
ad aiutare chi ha bisogno.
SPERANZA: ogni donazione può rappresentare una nuova vita e 
la speranza per chi soffre. 
RISPETTO: la decisione di donare è una scelta personale che 
merita rispetto. È importante parlare apertamente della donazione 
e rispettare la volontà delle persone.
INFORMAZIONE: è fondamentale informare le persone sui be-
nefici della donazione e creare consapevolezza riguardo al tema, 
affinché tutti possano prendere decisioni informate. 
GENEROSITÀ: la donazione è un gesto generoso che nasce dal-
la voglia di aiutare gli altri, e questo valore deve essere incorag-
giato nella comunità.

In sintesi, la visita di AVIS e AIDO, non è stata solo un’oppor-
tunità per informare, ma soprattutto un modo per coinvolgere e 
ispirare i giovani, creando un legame tra il volontariato e la re-
sponsabilità sociale. 

I volontari Avis e Aido

AVIS, AIDO: collaborazione con il Centro Socio Occupazionale Arcobaleno
di Asp Area Nord e sensibilizzazione della cittadinanza

Auguri di Buone Feste dalla Croce Blu di Concordia s/S e San Possidonio

M entre l’anno volge al termine, desideriamo condividere con voi l’orgoglio per il nostro impegno costante verso 
la comunità. Nel corso di quest’anno, abbiamo svolto numerosi servizi, tra cui trasporti ordinari per i cittadini, 

interventi di emergenza-urgenza in convenzione con il 118 e assistenza durante manifestazioni e attività sportive.
Ma non ci siamo fermati qui: abbiamo anche organizzato serate informative, come quelle sulla disostruzione pedia-
trica, aperte a tutta la cittadinanza per promuovere la conoscenza e la sicurezza.
Guardiamo al nuovo anno con entusiasmo e siamo pronti ad accogliere nuove persone curiose di scoprire il nostro 
mondo e desiderose di imparare competenze utili, non solo per sé stessi ma anche per il bene della comunità. A gennaio 
prenderà il via un nuovo corso di primo soccorso, un’opportunità preziosa per acquisire abilità fondamentali.
Vi invitiamo a rimanere aggiornati seguendo i nostri canali social su Instagram e Facebook, oppure a venirci a trovare presso la nostra 
sede a Concordia s/S, in via Romagnoli, 11, aperta dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12.
La Croce Blu augura a voi, alle vostre famiglie e a quelle dei nostri volontari, delle serene festività e un felice anno nuovo.

In uscita il n. 86 dei Quaderni 
della Bassa Modenese

IN questi giorni è uscito il n. 86 dei Quaderni della Bassa Mo-
denese, rivista dedicata agli appassionati lettori della storia 

del nostro territorio. Questo numero non poteva che iniziare con un 
sentito ricordo dei professori Angelo Spaggiari e Gian Luca Tusini, 
entrambi mancati improvvisamente negli scorsi mesi lasciando un 
significativo vuoto nella cultura modenese e non solo. Enzo Ghido-
ni ci descrive il delicato equilibrio tra figli legittimi e non della fa-
miglia Pico, alla cui corte il musicista Giovanni Francesco Barbieri 
ebbe un ruolo importante che ci viene restituito attraverso le ri-
cerche di Graziella Martinelli Braglia. Mauro Calzolari esamina la 
documentazione riguardante il Palazzo della Ragione a Mirandola 
per chiarirne la storia tra tradizione e realtà e, sempre partendo dal 
dato archivistico, Massimiliano Cestari affronta le difficili vicende 
del clero di San Felice sul Panaro tra antico regime ed età napole-
onica. Interessante è anche un secondo contributo di Enzo Ghidoni 
su un fornaio di San Felice “corteggiato” da Alessandro II Pico a 
discapito dei “colleghi” mirandolesi perché capace di fare un pane 
buono e a prezzo contenuto, a denotare un interesse del duca al suo 
territorio e ai suoi sudditi in tutte le declinazioni.
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Chi sarà mai Augusto Ferrari, il cui nome si va sem-
pre più diffondendo in provincia di Córdoba (Ar-

gentina), grazie all’impegno di raccontarlo e passione 
dell’ultima sua figlia Susana, mancata da poco, e di un 
pugno di nipoti, di studiosi e di appassionati argentini e 
italiani?
Fu un pittore-architetto, che, dopo una lusinghiera attivi-
tà in Italia e a Buenos Aires, fra il 1928 e gli anni sessanta 
del Novecento costellò di ville e chiese (decorate da lui) 
sia la città di Córdoba, sia alcuni comuni vicini, creando 
un insieme di opere di grande interesse, che il gruppo di 
nipoti e appassionati lavorano a far conoscere, insieme 
con la sua personalità di uomo: colto ed austero, posi-
tivo, tenace e resiliente, con solo due grandi passioni, o 

Augusto Cesare Ferrari, uno di voi

forse tre: la famiglia, il lavoro e la memoria del suo bor-
go natale, San Possidonio appunto, dove era nato non ri-
conosciuto, al quale l’ufficiale di stato civile aveva dato 
un nome altisonante (Augusto Cesare), ma un cognome 
semplice (Fiorellini). Con questo cognome visse fino ai 
vent’anni fra San Possidonio, l’orfanotrofio di Miran-
dola, con le balie a San Possidonio e a Concordia sulla 
Secchia, di nuovo San Possidonio dove abitò con l’ulti-
ma balia e il marito, coi quali si trasferì da ragazzino a 
San Benedetto Po nel mantovano e infine a Genova, nel 
cui archivio di Stato è conservato l’atto notarile di rico-
noscimento da parte del padre Francesco Ferrari, di Ca-

Hotel San Leonardo - Centro di Interpretazione

segue a pag. 20
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IL 27 ottobre si è svolta in piazza Andreoli la tradizionale 
festa della Mela Campanina e del Parmigiano-Reggia-

no, eccellenze del nostro territorio.
Mentre il Parmigiano Reggiano non ha bisogno di presen-
tazioni, è importante rimarcare l’importanza della coltiva-
zione del Pom Campanen per il comune di San Possidonio. 
Il recupero di una mela antica e autoctona, ricca di pro-
prietà benefiche, tipica della bassa modenese e dell’oltre 
Po mantovano, vede in San Possidonio uno dei luoghi di 
maggior produzione e ne fa un piccolo tesoro da custodire 
e valorizzare.
Portare tutti gli anni in piazza la Mela Campanina, durante 
il periodo della raccolta, dimostra l’impegno dell’intera co-
munità nella salvaguardia di questa cultivar, patrimonio di 
biodiversità.
In piazza, insieme ai maggiori produttori di mela campa-
nina, Fondo Bordina dell’agronomo Benedetto Bonomi e 
La Corte di Donatella Dotti, per tutta la giornata sono stati 
presenti il caseificio la Cappelletta, le associazioni di volon-
tariato e artisti dell’ingegno con le loro creazioni.
Il mondo agricolo è stato protagonista anche attraverso la 
mostra statica e la sfilata dei trattori a cura dell’associazione 
AMAC.
Ad arricchire la mattinata il Lions Club Mirandola ha orga-
nizzato, in collaborazione con il distretto sanitario di Mi-
randola, la Giornata della Prevenzione per sensibilizzare i 
cittadini sull’importanza della prevenzione, per migliorare 
la salute e prevenire l’insorgenza di malattie. Allo scree-
ning gratuito, composto da una serie di controlli medici di 
routine, si sono sottoposte più di cento persone. All’uscita 
dal percorso di screening, ai partecipanti sono state messe a 
disposizione, ad offerta libera, le mele campanine cotte, do-
nate dall’azienda La Corte e cotte dal Forno Mantovani, per 
una raccolta fondi a favore dell’AVIS di San Possidonio.
Non solo prevenzione a livello di salute personale ma anche 
prevenzione dai rischi di eventi naturali con la campagna 
nazionale “Io Non Rischio”: per tutta la giornata la Prote-

FESTA DELLA MELA CAMPANINA E DEL PARMIGIANO 
REGGIANO: LE ECCELLENZE DEL TERRITORIO IN PIAZZA

zione Civile di San Possidonio e di Concordia ha allesti-
to una vasta area divulgativa per informare la popolazione 
sui comportamenti da adottare in caso di calamità naturali, 
come ad esempio l’alluvione.
Il pomeriggio si è parlato di ambiente, di educazione alla 
sostenibilità ambientale e dell’importanza dell’azione edu-
cativa delle fattorie didattiche e del CEAS (Centro per l’E-
ducazione all’Ambiente e alla Sostenibilità) con la dotto-
ressa e formatrice Antonietta Stinga, che vanta una lunga 
esperienza nel formare gli operatori del settore sia a livello 
provinciale che regionale e con la nostra Sonja Marchesi del 
CEAS Tutti per la Terra. Al seminario è seguita la merenda 
a base di focaccia offerta dal forno Mantovani e di strudel 
di mela campanina offerto da il Furner.
Il CEAS e le guardie ecologiche volontarie GEV e GEL 
hanno distribuito, a titolo gratuito, 100 alberi e arbusti au-
toctoni del progetto regionale “Mettiamo Radici per il Fu-
turo”.
A concludere la giornata ci hanno pensato il CIS, le inse-
gnati della scuola dell’infanzia Rodari, la Biblioteca Irene 
Bernardini con una strepitosa caccia agli gnomi. Dopo la 
lettura della storia appositamente scritta dalle insegnanti 
dello gnomo Melino che viveva nel paese delle Mele Cam-
panine e della melina Campanen che aveva paura di diven-
tare grande, 120 bambini con le loro famiglie, armati di tor-
ce, sono andati alla ricerca dei piccoli e simpatici gnomi di 
legno per le vie del centro.
Una giornata ricca di significato per valorizzare le eccel-
lenze del territorio, un territorio unito e coeso fatto da una 
comunità attiva e partecipe.
Le parole chiave con cui riassumere l’edizione 2024 del-
la festa della Mela Campanina e del Parmigiano Reggiano 
sono: salute, prevenzione, ambiente, sostenibilità, futuro.

Agnese Zona
Assessore al Volontariato, Sanità, Ambiente e spazio 

pubblico bene comune

Castillo San Possidonio

vezzo, residente 
a Roma. Da allo-
ra, finalmente col 
cognome Ferrari, 
poté seguire la 
sua passione, 
trasferendosi a 
Torino per stu-
diare pittura e 
disegno d’ornato 
nell’Accademia 
Albertina e nel 
Museo Naziona-
le Industriale. 
Andato in Ar-
gentina a 43 anni 
per riallestire il 
suo “panorama” 
sul terremoto di 

Messina del 1908 (gran-
de scenario circolare di 
quasi 2000 mq. di pittu-
ra), là si innamorò e si 
fermò, ma non dimenti-
cò mai il suo borgo natio, 
tanto da dare il nome di 
Castillo San Possidonio 
ad una delle sue ville 
nella cittadina di Villa 
Allende, che si vede nel-
la foto in basso.
Per studiarlo, in questi 
anni abbiamo comincia-
to noi in Italia, con la 
mostra del 2018 nella Pi-
nacoteca Albertina, chiu-
sa la quale la famiglia ha 
donato opere al Museo 
Civico di Modena, per-
ché Ferrari venga ricor-
dato nella sua terra. Poi, 

sono fiorite le iniziative argentine: la raccolta di memo-
rie orali degli eredi degli artigiani che lavorarono con 
lui, la costituzione del Centro di Interpretazione San 
Leonardo di Agua de Oro nella Sierra Chica cordobese 
(si veda foto sopra) e il simposio organizzato dall’Uni-
versità Nazionale di Córdoba nel 2020. 
Da ultimo, quando sono stata in settembre in Argentina, 
è nata la proposta da parte dell’Agenzia Córdoba Cul-
tura (società in house della Provincia di Córdoba, che è 
uno degli stati della Repubblica federale argentina) di 
stringere un accordo internazionale per la valorizzazio-
ne della sua figura. 
A questo stiamo lavorando.

Liliana Pittarello
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6 Gennaio
	 alle 14.30	 arrivo dei Re Magi in corteo e della Befana
		  presso il Grande Presepe in Villa Varini
	 dalle 16.00	 in Piazza Andreoli distribuzione delle calze
		  a tutti i bambini presenti

AGENZIA DI MIRANDOLA
Ufficio di Piazza Andreoli 33-33A

San Possidonio (MO)
Martedì 9.30-13.00 / Giovedì 15.00-19.00

Il Grande Presepe 
di San Possidonio

Comune di San Possidonio Parrocchia di San Possidonio

Parco di Villa Varini, via Malcantone 1

24 dicembre 2019 - 6 gennaio 2020 / Presepe a Grandezza Naturale

ORARI DI APERTURA: 
festivo e prefestivo 
10.00-12.00 e 
15.00-18.00 

feriale 15.30-17.00

6° CONCORSO DI MINI 
PRESEPI 

INFORMAZIONI 
320 0780856

Amici del Presepe di San Possidonio

Il Presepe viene allestito con personaggi 
a grandezza naturale, movimentati 
meccanicamente, per riprodurre 
fedelmente la vita contadina del nostro 
territorio negli anni 1940/50

Con il patrocinio del

Villa Varini, via Malcantone 1
dal 24 dicembre 2024 all’8 gennaio 2025 – Presepe a Grandezza Naturale

Il Presepe viene allestito con 
personaggi a grandezza 
naturale, movimentati 
meccanicamente, per 
riprodurre fedelmente la vita 
contadina del nostro territorio 
negli anni 1940/50 

ORARI D’APERTURA

festivo e prefestivo 
10.00-12.00 e 15.00-18.30 
7-8 gennaio riservato alle 
scuole su prenotazione

INFORMAZIONI 
320 0780856 

PRESSO LA VILLA VARINI:
Mille e una sorpresa… mostra 
di sorpresine Kinder
Mostra di presepi
Mostra di quadri di Libertino 
Pesca di beneficenza 

Una giornata carica di emozione e speranza ha se-
gnato l’investitura ufficiale di Don Jean François 

come nuovo amministratore parrocchiale (parroco) del-
la comunità di San Possidonio vescovo svoltasi il 23 
novembre. La cerimonia d’investitura, che ha visto la 
partecipazione del vescovo don Erio Castellucci, è stato 
non solo un momento di passaggio spirituale, ma anche 
un segno tangibile di rinnovato impegno per la parroc-
chia e per i suoi fedeli.
La celebrazione, svoltasi nella chiesa di San Possido-
nio, è stata caratterizzata da un’atmosfera solenne ma 
allo stesso tempo gioiosa, grazie alla partecipazione 
attiva della comunità. Durante la funzione, il vescovo 
Erio ha benedetto Don Jean François, conferendogli uf-
ficialmente l’incarico di amministratore parrocchiale. 
Le parole del Vescovo hanno toccato il cuore di tutti i 
presenti, invitando ciascuno a sostenere il nuovo ammi-
nistratore parrocchiale in questo importante cammino di 
servizio alla Chiesa e alla comunità.
L’emozione è stata palpabile durante l’intera celebra-
zione, con il coro parrocchiale, diretto da Anna Mala-
vasi, che ha arricchito la cerimonia con canti che hanno 
suscitato un forte senso di unione e fede.
La comunità, numerosa e partecipate, ha accolto il nuo-
vo amministratore parrocchiale con grande calore, con-
fermando il desiderio di lavorare insieme per un futuro 
ricco di opportunità di crescita umana e spirituale. L’in-
sediamento di Don Jean François, quindi, non è solo un 
atto formale, ma un passo verso una Chiesa che si rin-
nova e si rafforza nella fede e nell’impegno collettivo.
Concludendo la cerimonia d’investitura, don Erio ha ri-
volto a don Jean François e alla comunità un augurio di 
fede e speranza, auspicando che il cammino di questi 
anni possa essere guidato dalla luce di Cristo. L’investi-
tura è stata, senza dubbio, un momento emozionante e 
significativo.
Questo insediamento segna l’inizio di una nuova fase 

Insediamento di don Jean François alla Parrocchia 
di San Possidonio: Una Cerimonia Emozionante e Gioiosa

per la parrocchia di San Possidonio, un momento di 
rinnovato slancio spirituale che don Jean François ha 
accolto con umiltà e ferma determinazione. Il nuovo 
amministratore parrocchiale ha sottolineato che il suo 
ministero si fonda sull’intento di valorizzare e armo-
nizzare i molteplici talenti presenti nella comunità par-
rocchiale, affinché ciascuno possa contribuire con le 
proprie capacità al bene comune. Don Jean François ha 
espresso sincero ringraziamento a tutti i presenti, con 
particolare riguardo agli amici che sono giunti da Carpi 
per partecipare alla sua investitura.

Gabrielle Ingaglia
Presidente Azione Cattolica parrocchiale

Carissimi concittadini e concittadine,
è con grande gioia e profondo 

senso di comunità che oggi, 
come Sindaca di San Possidonio, porgo 
il mio saluto in occasione di questo 
momento così importante per la nostra 
parrocchia.
Don Jean François, la tua presenza 
qui rappresenta l’inizio di un nuovo 
cammino per tutta la nostra comunità. 
Con profonda fiducia nel futuro, 
desidero augurarti di poter diventare 
una guida spirituale per tutti noi, 
in particolare per i giovani, che hanno 
bisogno di esempi di fede e di umanità 
per affrontare le sfide della vita 
con coraggio e determinazione.
Colgo anche l’occasione per rivolgere 
un caloroso e sentito saluto a padre 
Sebastien. Grazie per questi anni 
trascorsi insieme a noi, durante i quali 
ci hai accompagnato con dedizione 
e amore. Il tuo servizio ha lasciato 
un segno profondo nei cuori di tutti 
i possidiesi, e per questo ti siamo 
immensamente grati.
Che questo nuovo capitolo sia ricco 
di benedizioni per tutti noi.
Buon cammino, don JeanFrançois, 
e grazie di cuore, padre Sebastien.

San Possidonio, 23 novembre 2024

Veronica Morselli, 
Sindaca di San Possidonio




